Allegato 1

SCHEDA DI PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

PARTE I

Ente.

1. Ente proponente il progetto: 

FEDERAZIONE SCS/CNOS

2. Indirizzo, numero telefonico, sito Internet ed e-mail dell’Ente:

Via Marsala, 42   00185 Roma (RM), tel. 064940522, 

www.federazionescs.org, serviziocivile@federazionescs.org
3. Eventuali altri enti co-promotori del progetto: 

Progetto.

4. Titolo del progetto: CASA AMICA

5. Tipologia del progetto: PARTECIPAZIONE

6. Ambito/Settore e area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

Assistenza – Minori: A02

7. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto rispetto a situazioni date definite attraverso indicatori misurabili:

I destinatari sono i minori, dai tredici ai diciotto anni, accolti in casa-famiglia, o perché sono stranieri minori - non accompagnati (spesso si tratta di ragazzi extra-comunitari), o perché  in difficoltà rispetto al contesto familiare da cui provengono. I ragazzi, in genere, non presentano delle personalità particolarmente disturbate, essendo le strutture più idonee per ragazzi normodotati piuttosto che con disabilità, seppure solo psichiche

I bisogni principali dei ragazzi sono in relazione alle loro attività, che sono di studio o di formazione ed orientamento al lavoro; ma anche in relazione ai loro bisogni di socializzazione e di condivisione di momenti comuni di aggregazione e di confronto. Questo aspetto del dialogo e della comunicazione è importante soprattutto in funzione della peculiarità dell’utenza che è prevalentemente multi-etnica, per cui un buon lavoro può essere svolto sugli aspetti dell’integrazione culturale e sociale e del superamento dei pregiudizi razziali. All’esterno della comunità è importante un sostegno alle loro attività (come indicato), ed una guida rispetto anche alle uscite ricreativo-culturali. 

Bisogna poi considerare i fenomeni di evoluzione psicologica, fisica e affettiva che caratterizzano l’adolescenza come età contraddittoria e problematica, faticosa e traumatica, dove possono trovare spazio anche comportamenti devianti che necessitano di un controllo e di una professionalità specifica.

I destinatari del progetto sono quantificabili in 60 adolescenti (italiani e stranieri), nelle loro famiglie di riferimento (dove presenti) e nei gruppi amicali (circa 300 ragazzi)

8. Obiettivi del progetto:

la presenza dei volontari può essere determinante per consolidare e rendere più continue le attività già organizzate all’interno e all’esterno della comunità, sostenendo le azioni progettuali in cui i volontari stessi verrebbero coinvolti. L’integrazione e lo scambio delle esperienze e delle attività dei volontari con quelle degli operatori e dei ragazzi beneficiari può facilitare l’azione educativa a favore dei ragazzi accolti e la conoscenza di modalità di relazione tra pari e con adulti non molto più grandi di loro.

In particolare il progetto prevede i seguenti obiettivi:

· favorire i percorsi di crescita e maturazione dei minori accolti nelle case famiglia;

· migliorare le offerte formative professionalizzanti attraverso la realizzazione di laboratori, stage, tirocini presso artigiani ed aziende;

· migliorare le attività di sostegno e tutoraggio scolastico ;

· contribuire al lavoro di rete sul territorio, coinvolgendo servizi pubblici, scuole, centri di formazione  enti non profit;

· incrementare il numero e la qualità degli interventi sui gruppi amicali dei ragazzi accolti.

Inoltre attraverso i volontari sarà possibile:

· sensibilizzare altri giovani al volontariato;

· offrire ai ragazzi accolti il confronto con dei giovani poco più grandi di loro che hanno maturato una scelta importante. 

9. Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo, le modalità di impiego delle risorse umane e strumentali previste, nonché il ruolo dei volontari in servizio civile:

Il progetto si attua presso 3 enti salesiani che hanno attivato servizi residenziali per minori e giovani in condizioni di particolare bisogno:

· Cooperativa Sociale Provvidenza (Roma): gestisce due strutture di accoglienza: 1) una casa-famiglia per l’accoglienza dei minori dai 13 ai 18 anni; 2) la casa della semi-autonomia, per l’accoglienza dei minori dai 16 ai 18 anni (a volte, anche più grandi). La case sono attigue tra di loro, ed accolgono 12 ragazzi (solo maschi). Le case sono collocate a circa due Km dal Santuario del Divino Amore, sulla via Ardeatina, in località Falcognana, nel territorio di Roma. Il numero dei ragazzi contattati in un anno può essere pari ad un massimo di 20 unità.

· Casa Mamma Margherita (Scandicci -FI) è una casa-famiglia che accoglie ragazzi (maschi) tra i 14 ed i 18 anni, con possibile prosecuzione fino ai 21 anni, che hanno gravi disagi esistenziali e sociali, affidati dal Tribunale per i Minorenni tramite il Servizio Sociale, o comunque ragazzi di strada senza alcun riferimento. La casa accoglie fino a 9 ragazzi (8+1 pronta accoglienza). La scelta di intervento per l’età adolescenziale è data dal fatto che vi sono molti servizi per i minori, ma soprattutto rivolti a un’età infantile (in genere fino a 10 anni) in quanto gli adolescenti sono più imprevedibili e difficili a trattarsi. Adiacente alla comunità si trova un immobile per l’accoglienza di maggiorenni (“Progetto Maggiorenni”), inoltre da poco sono iniziate le attività del “Centro Aggregativo” polivalente che, assieme alla parrocchia di San Giuliano a Settimo, vuole allargare il suo sostegno non solo ai giovani accolti, ma anche ai giovani del quartiere, sensibilizzando e coinvolgendo le famiglie e gli abitanti, offrendo loro un luogo di incontro e di aggregazione, rispondendo così ai bisogni del territorio. 
· Borgo Ragazzi Don Bosco (Roma): è un istituto salesiano nato nel dopoguerra per rispondere alle esigenze di migliaia di ragazzi orfani (gli “sciuscià”), vittime della Seconda Guerra Mondiale. Tutt’oggi quest’istituzione educativa è vicina a giovani che vivono in condizioni di seria emarginazione, attraverso una Scuola Media paritaria, un Centro di Formazione Professionale, un Oratorio-Centro Giovanile, un Centro Ricreativo Estivo, un Centro d’Orientamento al Lavoro, una Parrocchia, un Centro di Accoglienza per minori (Casa Famiglia). I volontari saranno inseriti all’interno della casa-famiglia.

Nelle comunità sopra descritte si svolge un‘azione educativa a 360°, ovvero si svolge quotidianamente un’azione di formazione, di educazione e di completamento e potenziamento dello sviluppo psichico e fisico dei ragazzi (che sono nell’età dello sviluppo). Queste azioni si traducono in prassi quotidiane che puntano all’autonomia del minore, a sapersi gestire, ad imparare le basi fondamentali del rapporto interpersonale, a sapersi comportare, etc. 

In particolare i nostri ragazzi necessitano di aiuto e sostegno nella realizzazione di una solida identità personale, affinché superino le carenze affettive e le difficoltà del percorso di crescita e scoprano la dinamica del vivere insieme. Intendiamo rispondere a questo loro bisogno offrendo un’occasione di crescita e socializzazione tramite un progetto educativo personalizzato, fatto di azioni educative e interventi volti a toglierli dall’emarginazione. Tali interventi vengono resi possibili dalla presenza di educatori e volontari capaci di creare relazioni formali ed informali, autorevoli ed affettive in uno spirito di famiglia, caratteristica essenziale a cui la nostra comunità punta quotidianamente, al fine di raggiungere  “piccoli” ed essenziali traguardi, con la maggior collaborazione e fiducia dei minori, quali: la scuola, il lavoro, il conseguimento di buone relazioni reciproche amichevoli e fraterne nel rispetto delle strutture della casa e della privacy di ciascuno e la partecipazione gioiosa e interessata alle attività comuni (gite al mare, in montagna, escursioni, torneo di calcetto…).

Le volontarie potranno aiutare i ragazzi attraverso le seguenti attività:

· attività di studio e tutoraggio

· realizzazione e conduzione di corsi di alfabetizzazione informatica

· attività ricreativo-culturali e gestione delle attività comuni con gli operatori (la condivisione del tempo libero: gite al mare sulla neve, calcio, cinema, passeggiate)

· l’accompagnamento dei ragazzi a scuola, a lavoro, presso i Servizi Sociali…

Inoltre i volontari parteciperanno anche nelle assemblee con i ragazzi che settimanalmente si organizzano, anche in termini di dinamiche di gruppo (gestite dal personale dipendente), e nelle riunioni di équipe della comunità per la condivisione delle attività e dei progetti educativi. 

Saranno periodicamente coinvolte in attività di supervisione rispetto ai loro vissuti e alle loro azioni.

10. Durata del progetto: 12 mesi

11. Sede/i di realizzazione del progetto: 

	Regione
	Comune

	Toscana
	Scandicci (FI)

	Lazio
	Roma


12. Indirizzo della/e sede/i di realizzazione del progetto: 
	Comune
	Indirizzi

	Scandicci (FI)
	Casa Mamma Margherita - Via della Pieve, 50/a – 50010 – Scandicci (FI)

	Roma
	Borgo Ragazzi Don Bosco – Via Prenestina, 468, 00171 Roma - sede di assegnazione
Cooperativa Sociale “Provvidenza” - Via Casali di Porta Medaglia, 1 00134 Roma – centro operativo


13. Telefono, E-MAIL, fax ed eventuale sito internet della/e sede/i: 
	Ente
	Responsabile locale
	Telefono
	Email
	Fax

	Casa Mamma Margherita
	Tarcisio Faoro
	055721564
	cmm@cmm.fi.it
	0557310775

	Borgo Ragazzi Don Bosco
	Maurizio Verlezza
	062521251
	borgoragazzi@tiscali.it
	0625212588

	Cooperativa Sociale Provvidenza
	Carlo De Nardi
	067139247
	coop.soc.provvidenza@libero.it
	0671316042


14. Responsabile del progetto ed altro personale di riferimento: 

Emilio Emmolo

C/o Segreteria SCS/CNOS

Tel. 064940522   Fax 064463614

Email: serviziocivilea@federazionescs.org
Web: www.federazionescs.org
15. Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 6
	Comune
	Numero posti

	Scandicci (FI)
	2

	Roma
	4


16. Numero posti con vitto e alloggio: 6
	Comune
	Numero posti con vitto e alloggio

	Scandicci (FI)
	2

	Roma
	4


Le camere per l’alloggio delle volontarie sono con bagno indipendente senza orari particolari. Le camere hanno una grandezza standard per l’ospitalità di una singola persona.

Il vitto è garantito, a prescindere dall’alloggio

17. Numero posti senza vitto e alloggio: 0

18. Numero posti con solo vitto: 0
19. Numero ore di servizio settimanali dei volontari (non inferiore a 25 ore ), ovvero monte ore annuo (non inferiore alle 1200 ore, con un minimo di 12 ore settimanali obbligatorie):

25 ore settimanali

N. B. Il progetto prevede la possibilità di concordare gli orari con il/la volontario/a sia in merito alla formulazione che alla durata, fermo restando un minimo di 25 ore settimanali.

20. Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6):

5 giorni 

21. Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

· Disponibilità per uscite (campi scuola, colonie o attività simili) soprattutto in coincidenza con le vacanze estive e invernali.

· Flessibilità oraria, fatto salvo il monte ore settimanale.

22. Eventuali crediti formativi ed altri benefici per i volontari previsti dal progetto, ivi comprese le specifiche competenze e professionalità maturate durante l’espletamento del servizio, validi ai fini del curriculum vitae, riconosciuti da enti pubblici e privati operanti/competenti nel settore:

· l’ANPE (Associazione Nazionale dei Pedagogisti Italiani) riconoscerà il periodo di servizio civile svolto presso le Ispettorie Salesiane Federate all’SCS/CNOS, come certificato valido per il riconoscimento del periodo di praticantato professionale post-lauream di 800 ore per i laureati in Pedagogia con laurea quadriennale ed i laureati in Scienze dell’Educazione con laurea quadriennale o quinquennale iscritti all'Associazione ANPE, come previsto dal Regolamento Albo ANPE recante le norme per l’iscrizione dei Soci aderenti all’Albo Professionale Interno e dal protocollo d’intesa tra Associazione Nazionale Pedagogisti Italiani (ANPE) e Federazione SCS/CNOS del 3 dicembre 2002.

· La Federazione SCS/CNOS rilascerà alla fine dell’anno di servizio civile una certificazione con l’indicazione dei seguenti elementi: 1) obiettivi del progetto; 2) compiti assegnati al/alla volontario/a; 3) sviluppo/acquisizione di conoscenze e competenze.
23. Strumenti e modalità di pubblicizzazione del progetto: 

I principali strumenti di promozione sono costituiti da:

· realizzazione di strumenti specifici  di promozione del progetto: logo; manifesti; depliants;  locandine… Si tratta sia del materiale prodotto dall’UNSC, sia di materiale prodotto in proprio dai salesiani a livello nazionale;

· messa “on line” sul sito della Federazione di materiale informativo e dei progetti (dopo l’approvazione). Inoltre verranno creati una serie di links a siti dell'associazionismo; siti delle Associazioni, dei Servizi Civili, delle Parrocchie, delle università ed istituti scolastici; ecc.

Le principali modalità di pubblicizzazione del progetto saranno:

· momenti di informazione presso i gruppi, movimenti, realtà parrocchiali e oratoriane giovanili presenti nei centri salesiani;

· attività di animazione e sensibilizzazione previste in ambito di pastorale giovanile (stand, testimonianza di volontarie in servizio, …) nei momenti aggregativi rivolti ai giovani del territorio;

· distribuzione del materiale informativo sopra indicato negli ambienti salesiani (scuole, centri di formazione professionale, parrocchie e oratori);

· realizzazione di convegni ad hoc sul tema, con l'interessamento della stampa locale ed incontri all’interno degli Istituti Scolastici.

24. Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si utilizzerà il modello di valutazione approntato dall’Ufficio ed approvato da Direttore generale con la determinazione del 30 maggio 2002

25. Piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell’apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari.

Il piano di monitoraggio interno per la valutazione sia dei risultati del progetto, che per la valutazione dell'apprendimento e della crescita da assicurare ai volontari è così strutturato:

il progetto prevede durante tutte le fasi di attuazione un monitoraggio continuo. Dell'attività di monitoraggio viene conservata  documentazione presso l’SCS/CNOS. Il monitoraggio verrà rivolto sia ai volontari che ai responsabili del progetto (locali e generale). Il monitoraggio verrà eseguito con cadenza periodica a metà e fine progetto, attraverso: 1) elaborazione e somministrazione di una scheda che si baserà su indici qualitativi e quantitativi e verterà sulle aree indicate di seguito; 2) interviste a testimoni privilegiati degli ambienti di riferimento; 3) colloqui con le volontarie (durante la formazione nazionale).

Volontari:

INDICI QUANTITATIVI:

percentuale copertura progetto

numero abbandoni (prima e durante il servizio)

provenienza volontari

informazione volontari

INDICI QUALITATIVI:

indice di soddisfazione generale

rispondenza attese e realtà

percezione dell’utilità del proprio ruolo

sviluppo di nuove conoscenze

sviluppo di nuove competenze

qualità dei rapporti con altri operatori, responsabile locale e responsabile del progetto

Responsabili:

· difficoltà incontrate con volontari

· difficoltà incontrate nella gestione e negli aspetti organizzativi
· conoscenze, competenze e atteggiamenti maturati e/o acquisiti
· ricadute positive/negative sui destinatari del progetto

· ricadute positive/negative sugli altri operatori dei centri ove si svolge il progetto

Risorse.

26. Eventuali requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Costituiscono titoli preferenziali (anche se non esclusivi):
· diploma di scuola superiore ed essere inseriti in un percorso formativo universitario e parauniversitario di tipo formativo-educativo o sociologico;

· patente d’auto;

· tecniche di animazione sportiva, musicale, del tempo libero;

· uso del computer;
· inserimento, da almeno 1 anno, nell’Ente co-promotore o in altro ente con analoghe attività.
27. Eventuali risorse finanziarie destinate al progetto da parte dell’ente:

2000,00 euro utilizzati soprattutto per la formazione dei volontari

Inoltre è impegnato nel progetto personale per le fasi di progettazione, selezione, organizzazione, il cui apporto è quantificabile in 4000,00 euro.

28. Eventuale cofinanziamento del progetto da parte di altri soggetti con la specifica degli stessi e dei relativi importi:
31. Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· autoveicolo della comunità per eventuali spostamenti;

· attrezzature che servono alle diverse necessità: pc, video, stampante, fotocopiatrice, …

· lavagna luminosa, biblioteca…

Data, Roma, 27/03/2003

                                                                                           Firma del responsabile legale dell’ente

MARIO PERTILE







PARTE II

FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO

Formazione generale e specifica dei volontari

La formazione dei volontari partecipanti al presente progetto si realizza a due livelli tra di loro integrati per un totale complessivo di 124 ore: nazionale e locale.

1. FORMAZIONE NAZIONALE (formazione base, realizzata durante il servizio)

Sedi di realizzazione: 

varierà a seconda del gruppo dei volontari, in linea di massima potrà essere o Roma o altro luogo  
Modalità di attuazione:

in proprio presso l’ente promotore. Attraverso lavori di gruppo, gruppi esperienziali, testimonianze 

Obiettivi:

la formazione realizzata a cura del SCS/CNOS ha come principale obiettivo, la condivisione delle esperienze, il confronto reciproco tra i volontari e l'approfondimento della proposta socio-educativa salesiana.

Durata:

3 giorni residenziali (24 ore di formazione specifica), durante il servizio

Contenuti:

giovani e volontariato: bisogni, attese e aspettative

spiritualità giovanile salesiana

cittadinanza attiva dei giovani: finalità, esperienze e strumenti

Risorse finanziarie investite:

personale e strutture dell'ufficio nazionale della Federazione SCS/CNOS. Le risorse finanziarie sono quantificabili in circa 5000 euro.

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione:

la verifica svolta al termine dei 3 giorni si baserà su indici quantitativi e qualitativi

Indici quantitativi:

numero di volontari partecipanti alla formazione

numero assenze/presenze

Indici qualitativi:

livello di soddisfazione

livello di coinvolgimento e partecipazione

rispondenza alle attese e ai bisogni dei volontari

2. FORMAZIONE LOCALE – ADDESTRAMENTO (formazione al compito ed addestramento specifico):
Sedi di realizzazione:

presso il centro operativo ove svolge servizio il volontario/a

Modalità di attuazione:

Realizzata dalla sede locale del progetto in collaborazione con l'ufficio Ispettoriale del Servizio Civile

Obiettivi: 
la formazione locale curata direttamente dal centro operativo ha come obiettivo un positivo inserimento nel contesto di servizio in modo da garantire la tutela sia del volontario/a che dell’utente dello stesso servizio. Inoltre ha l’obiettivo di fornire tutte quelle informazioni e competenze tecnico/operative utili ad ogni singolo volontario/a affinché si senta serenamente inserito/a nel contesto della Struttura scelta, sia per l’utenza che incontrerà, sia per una piena e fattiva collaborazione ed integrazione nell’équipe degli operatori della stessa

Attraverso:

· tutoraggio: accompagnamento ed affiancamento personale fatto in modo continuativo;

· formazione sul campo;

· docenze frontali

· lavori di gruppo.

Durata: totale 100 ore

la formazione viene svolta durante il servizio attraverso 1 incontro di 2 ore a settimana per un totale di circa 100 ore di formazione. 

Contenuti: 

· presentazione del centro operativo ove il volontario svolgerà il servizio (principi, finalità, attività, regolamenti, norme di comportamento nei confronti dell’utenza e tra il personale ed i volontari, ecc.);

· presentazione della  metodologia di intervento (il Sistema Preventivo e l’animazione socio-culturale)  e sua applicazione nel contesto del servizio scelto;

· sociologia e psicologia del disagio e della devianza giovanile 

· metodologia dell’intervento preventivo ed educativo 

· metodi e tecniche di progettazione sociale ed educativa

· metodi e tecniche del lavoro in rete

Risorse finanziarie investite:

Monitoraggio e verifica dei risultati della formazione:

data la tipologia di formazione la verifica verrà svolta in itinere durante lo svolgimento del progetto, attraverso colloqui di verifica che verranno svolti settimanalmente tra il responsabile del centro e il volontario/a

Formazione dei responsabili

Sedi di realizzazione: Istituto Salesiano S. Cuore - Via Marsala, 42 - 00185 Roma 

Modalità di attuazione:

la formazione dei responsabili viene fatta (a) in proprio presso l’ente e (c) affidata a soggetti privati specializzati in materia di formazione:

· Università Pontificia Salesiana - Facoltà di Scienze dell'Educazione - Istituto di Metodologia Pedagogica;

· CNOS-FAP Nazionale (Centro Nazionale Salesiano- Formazione e Aggiornamento professionale)

Obiettivi:

per offrire un servizio qualificato ai giovani volontari, si ritiene opportuno: 

· sviluppare nei responsabili conoscenze teoriche/pratiche (giuridici, fiscali, procedurali) inerenti la gestione del servizio civile

· incrementare nei responsabili abilità per una relazione interpersonale e una comunicazione di qualità

· sviluppare conoscenze sul mondo giovanile e conoscenze sulle politiche sociali e giovanili

· sviluppare competenze nella gestione delle risorse umane e nei procedimenti di selezione ed orientamento del personale.

Durata:

2 seminari annuali di formazione. Ciascun seminario è della durata di 2 giorni (12h) per un totale di 24 h di formazione all'anno

Contenuti:

· aspetti giuridici e fiscali del SCN

· aspetti organizzativi e procedurali del SCN

· diritti e doveri del cittadino in servizio civile volontario;

· elementi di progettazione sociale e progettazione educativa (costruzione, monitoraggio e verifica del progetto)

· elementi di struttura organizzativa e di gestione delle risorse umane

· elementi di orientamento e selezione del personale 

· conoscenze sulla condizione giovanile; conoscenze sul Terzo settore, volontariato, economia non profìt.

Risorse finanziarie investite:

la Federazione mette a disposizione della formazione:

· sale per incontri da 50 e 20 posti, dotate di strumenti per la comunicazione multimediale;

· personale competente nelle temnatiche affrontate;

· la copertura dei costi di docenze, viaggio e vitto e alloggio dei formatori invitati (quantificabile in 3.000 euro).

Monitoraggio e Verifica dei risultati della formazione:

 - la verifica si basa su indici quantitativi e qualitativi:

indici quantitativi:

responsabili: numero assenze/presenze; numero progetti presentati; numero volontari contattati e avviati al servizio; numero abbandoni volontari

indici qualitativi:

responsabili: livello di interesse e partecipazione e coinvolgimento.

Data, Roma, 27/03/2003                                         

Il Rappresentante legale dell’ente

MARIO PERTILE
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